Omelia nel 50° del Gruppo AGESCI Carpi 1e dello scoutismo Carpigiano

Cattedrale – sabato 13 maggio – ore 18

1. A tutti Voi, carissimi lupetti e coccinelle, scout e guide, rover e scolte il mio più  affettuoso saluto, un saluto fraterno a tutti i vostri Capi e Assistenti, ai Responsabili della Zona di Carpi e agli animatori del Comitato Organizzatore per le manifestazioni del cinquantesimo della nascita dello scoutismo carpigiano. È un saluto che vuole esprimere la mia stima, la mia riconoscenza e il mio incoraggiamento a proseguire nella scelta di formazione e di vita che caratterizza l’Agesci. 

2. Radunandovi attorno all’altare, attestate la vostra qualifica di “cristiani” e dunque l’appartenenza a Cristo e la decisione di aderire seriamente a lui, che è l’unico vero Amico e Maestro, l’Unico Salvatore degli uomini, l’Unico Signore della storia e dei cuori. Questo incontro con Gesù Amico e Maestro deve farsi in voi sempre più consapevole, man mano che avanzate nell’esperienza scout. A Lui ci rivolgiamo in questa occasione speciale in cui siamo invitati a ringraziarlo e a celebrare con gioia, senza superficialità, il cinquantesimo dello scoutismo carpigiano.

3. Cari ragazzi e giovani, abbiamo ascoltato nel Vangelo, che noi siamo chiamati ad essere tralci innestati e inseriti nella vite che è Gesù e a respirare, vivere e agire in lui come i tralci nella vite, per portare molto frutto e non essere tralci secchi e da gettare nel fuoco. In Gesù Cristo, infatti, afferma San Paolo nella lettera agli Efesini, tutti dall’eternità siamo stati pensati, scelti e voluti ad immagine di Cristo. Sicché ogni uomo, ognuno di noi, proprio perché uomini, indipendentemente dalla propria condizione sociale, religiosa, morale, è già un’immagine di Cristo, è già un’icona del Signore Gesù; un’icona magari appena abbozzata, che attende di essere rifinita nella vita battesimale ed ecclesiale, ma in ogni caso un’icona autentica e degna di essere avvalorata. Ecco perché grazie allo scautismo, in un ambiente gioioso e avventuroso, potete crescere spiritualmente, curare la vostra formazione interiore, affinché ogni bagliore di virtù, anche in chi sembra esternamente lontano dalla fede cristiana, possa rivelare già la bellezza dell’incontro con Gesù e la positiva somiglianza con lui.

· Cari Capi educatori, mentre rinnovo la mia gratitudine per il vostro preziosissimo servizio educativo, ricordo le parole di San Paolo: “Per mezzo di Cristo, in Cristo, e in vista di Cristo sono state create tutte le cose” (Col 1,16); il che vuol dire che ogni cosa, ogni creatura è in qualche modo una manifestazione, un’epifania di Cristo, che parla di lui, appartiene a lui ed è riferimento a lui. Se questo è vero, come è vero, ne derivano alcune conseguenze ineludibili e decisive per un impegno educativo, che nella fedeltà al metodo scout voglia essere anche autenticamente cristiano:

· Quando educate, secondo la legge scout, alla fratellanza, all’amicizia, all’amore per la natura, voi richiamate nel vostro animo il Signore Gesù, per mezzo del quale tutte le cose sono state create (Col 1,16). 

· Quando cercate di sviluppare gli atteggiamenti di lealtà, di amore alla giustizia, di generosità operosa, di servizio gratuito verso gli altri, voi crescete nella somiglianza al Figlio di Dio che si è fatto servo, che ha dato la sua vita in croce per noi, è risorto e oggi è vivo e si manifesta attraverso voi.

· Quando vi adoperate a fare maturare nella purezza il vostro essere uomini e donne e a farne sbocciare la vostra genuina personalità nel rispetto della legge e del disegno del Signore su di voi, già contribuite ad essere e a formare uomini nuovi ricreati e santificati dallo Spirito Santo, che è la linfa che unisce i tralci alla vite.

4. Quanto più vivete il rapporto personale con il Signore Gesù, e ogni  aspetto del metodo educativo scout è ricondotto nell’intima e sostanziale relazione a Cristo, presente e vivo nella Chiesa, tanto più diventate capaci di scorgere nitidamente nell’Assistente Spirituale, in ogni altro capo educatore e in ogni ragazzo, Gesù operante nella creazione e nella storia, cioè nel mondo degli uomini e nelle cose.

5. Nel vostro progetto educativo, visto nella sua completezza, è importante e indispensabile sia presente la progressiva assimilazione di questo sguardo che tutto interpreta e giudica in Gesù e che tutto vive gioiosamente nel grembo della Chiesa. Bisogna decisamente prendere le distanze da due possibili e deleterie deviazioni: da un naturalismo vacuo che, non percependo la realtà e la natura come create da Dio in Cristo e per la gloria di Cristo, non ne coglie il messaggio e ne travisa il significato e la funzione; e da un dare per scontata o superflua la dimensione religiosa come se la fede non dovesse illuminare e favorire una vera e autentica crescita umana.

6. L’esperienza dello scautismo cattolico così permeata dalla fede e radicata nella vita è garanzia di formazione alla vera libertà, che non vuol dire fare quello che uno egoisticamente vuole o gli fa comodo, ma scegliere le vie migliori, anche se difficili, per essere felici, per essere attenti e disponibili alla chiamata del Signore, per essere pienamente e gioiosamente realizzati come ci dimostra Maria, Madonna degli scout, come indicano i vostri patroni San Francesco e San Giorgio e i Santi Patroni della nostra città.

7. “Non abbiate paura di avanzare con fantasia, sapienza e coraggio sulle strade dell’educazione delle giovani generazioni. Il futuro del mondo e della Chiesa dipende anche dalla vostra passione educativa”. Faccio mie queste parole che l’amato papa Giovanni Paolo II ha rivolto all’Agesci nel 2004, per esprimere gratitudine a tutti i protagonisti di questa “passione educativa”, a cominciare da don Nino Levratti che con Alberto Pettenati ha dato avvio al movimento scout a Carpi, ai sacerdoti e laici che lo hanno seguito, penso a don Enea Tamassia, don Sergio Galli, don Nellusco Carretti che già ci hanno preceduto nell’incontro con il Padre. Mantenete salda la vostra identità di cristiani e di scout. Invochiamo “l’aiuto di Dio”, come recita la Promessa scout, affinché il vostro servizio educativo continui a formare uomini e donne capaci di un’autentica testimonianza nel servizio al prossimo, alla chiesa e alla comunità civile.   

                                                                                     + Elio Tinti, Vescovo
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